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Polemiche accese a palazzo Madama 

Scambio d'accuse 
sull'assenteismo 

Fanfani attenua i suoi argomenti, dissensi nel gruppo de - Do
cumento del PSI suscita reazioni nella stampa parlamentare 

R O M A — Un ititrccriiw.-i 
convulso di dir l i iara/ . ioni , in 
terviste al volo, comunica
li lunghi e brevi , lettere, 
proteste ufficiali e ufficio-e 
ha reso elettrica, ie r i , l'at
mosfera in Senato. Oggetto 
•Iella eonlf ta (per la verità 
un po' conf ida: dal momen
to che non è facile stabilire 
esattamente (piali siano gli 
schieramenti) è la (paglio
ne del cosiddetto a astenici-
.«ino parlamentare », clic da 
qualche giorno a quella par
te ha conquistalo le prime 
pagine di (piasi tutti i gior
nal i i ta l iani . 

A palazzo Madama il pro
blema è stato po-to per la 
pr ima volta martelli matt i 
na da Fanfani . Oliando ha 
aperto la seduta c'erano so-
10 cinque senatori. (!o»ì pn-
chi , cioè, che era i m p o n i 
bile per>ino chiedere la ve-
rif ica del numero ledale ( la 
richiesta, a norma di rego
lamento, deve e.-sere corre
data da almeno ulto f i r m e ) . 
Fanfani ha detto allora che 
avrebbe posto la questione 
alla Giunta del regolamen
to. Mo l t i g iornal i , la matt i 
na Hiiccessiva, hanno dato 
grande spazio al l ' interven
to del precidente ile>l Se
nato, soffiando così sulla po
lemica giù aporta. 

Le pr ime reazioni sono 
venute l 'altro ieri dal P C I . 
11 vicepresidente del gruppo. 
Gaetano D i M a r i n o , è in
tervenuto in aula per dire 
che le forzature qualuuqui-

»le non servono a nc-iMinn: 
.ti tratta di affrontare i pro
blemi veri , le ( l i tf i inzioni 
cioè dei lavori parlamenta
r i , e lo gcar->o impegno di 
alcuni gruppi : l ) f ! in te
sta. Se veiii"»e qui un tir-
M-rvatore straniero — ha 
dello — e giudicasse in bar
atta presenza in aula, cu l lo 
si convincerebbe che in I ta
lia esiste un governo di «oli 
comunisti , appoggiato </<//-
/Y. i /crno dai de. 

li-ri matt ina, uno dopo 
l 'al tro, sono venuti un co
municalo del gruppo socia
lista. polemico con giornali 
e giornalisti , e anche cui 
precidente del Senato: un 
nuovo inter \enlo in aula di 
l 'anfani , che ha cercalo ili 
alleluiare le polemiche, d i 
cendo che il suo precedente 
ilÌM'orMi era stalo male in-
lerprelato; una lettera ili 311 
M'iialori I H ' , indirizzala a 
l iar to lomei . assai critica ver
so il presidente del Senato; 
una risposta di Harlolomei 
a que-ta lettera, pure in cer
ti Ioni critica verso Fanfa
n i ; le dichiarazioni rilascia
le ai giornalisti da quasi tut
ti i presidenti dei gruppi del 
Senato; la protesta, inf ine. 
dei giornalisti che si sono 
r i tenuti calunniati e offesi 
dal comunicalo socinlisia 
(« alcuni di loro — c'è scrit
to in quel documento — non 
sono all 'altezza dei compi
li •>) ed hanno subito scrit
to una lettera per chiedere 

l ' intervento della Associazio
ne stampa parlamentare. 

Si vede bene, da queste 
informazioni assai schema
tiche, che la polemica è de
stinata ad andare avanti. 
Dalle dichiarazioni dei tli-
rigeuli dei gruppi parlamen
tari sono venule proporle e 
o-ocrvazioni delle più diver
ge. L'unico punto in comu
ne è il r i f iuto nello della 
te-i — che certa stampa ha 
sostenuto in questi giorni — 
-econdo la (piale la colpa è 
lulla di deputati e senatori 
« disimpegnati ». 

(Qualcuno ha poi \o lu lo 
puntare l'accento sul fatto 
che la nuova maggioranza 
avrebbe tolto importanza ai 
parlamentari (« imi forse il 
priihlfiini dell'assenteismo 
mitre- neiili ultimi «ore me-
sì? » ha controbattuto Di 
M a r i n o ) . Al t r i (Har lo lomei ) 
hanno parlalo di •'crvizi e 
retribuzioni insufficienti a 
rendere facile la vita di un 
-enatore. C'è chi. i l i-cuieii-
do di r imedi , ha avanzalo 
anche l'ipolesi di riorganiz
zare i lavori del Parlamen
to sulla base di sessioni quin
dic inal i : vale a dire sedute 
continue per lo giorni al 
mese, e gli altr i 15 dispo
nibi l i invece per altr i im
pegni polit ici e parlamen
tari . Una ipotesi d i e nes
suno ha voluto «cariare, ma 
i più ritengono rhe non sa
rebbe un rimedio risolutivo. 

pi . S. 

Starnane, convocato da Ingrqp 

A Montecitorio vertice 
dei capigruppo 

R O M A — Vert ice , slamane 
alla Camera, sulla questione 
del cosiddetto cra**cnlei-nio» 
dal le aule parlamentari . Se 
ne dUctitcrà nel corso di una 
conferenza straordinaria dei 
capi-gruppo promossa dal 

1 presidente Ingrao. A l cen
tro della discussione (o, me
gl io, del l 'avvio dell 'esame 
del le complesse questioni 
che slatino dietro questo fa l 
so problema) vi è ovviamen
te ben altro che i l polvero
ne qualunquista sollevato in 
questi giorni con i l t raspa
rente intento di al imentare 
una campagna .sul presunto 
« dislncco » Ira paese reale 
e istituzioni democratiche. 

Piuttosto, sono .sul tap
peto alcune gros-c questioni 
polit iche e organizzative, del 
tutto e a bella po-la ignora
te da chi ha scatenalo la cam
pagna sull'a assenteismo ». 
C'è , intanto, i l problema 
della complessità nuova del 
lavoro par lamentare, di cui 
i d ibat t i l i d 'aula , in seduta 
plenar ia , sono solo un uni. 
mento, e talora nemmeno i l 
p iù r i levante. I n sostanza, i 
deputal i sono a Montecito
rio — pur con le dovute. 
scandalose eccezioni, non «o-
lo personali , ma di interi 
gruppi pol i t ic i , rhe abbiamo 
documentalo domenica «cor
sa — , ma non per que-to 
stanno sempre in aula, oc
cupali come sono da al tr i 
impegni par lamentar i . (Con 
i l che. per inci -o. cade nel 
ridicolo la demagogica pro
posta pannell iana rhe i par
lamentari « t imbrino il car
tel l ino » all'ingresso del pa
lazzo) . 

Basii pensare a l l ' in ten-o. 

serrato lavoro nelle commis
sioni, spe-so r iunite giorno 
e notte per preparare prov
vedimenti important i , persi
no decisivi. Classici, in que
sto momento, gli esempi del
la commissione Agricoltura, 
impegnata nel drammatico 
confronto sui pal l i agrar i ; 
della commissione Bilancio 
che solo la notte scorsa ha 
potuto concludere l'esame 
dei progetti di legge f inan
ziari per i l ' 79 ; e della com
missione Giustizia, dove pro
segue da mesi la battaglia 
sulla cosiddetta legge Reale-
bis. senza che questo faccia 
trascurare gli a l tr i problemi 
della amministrazione giudi
z iar ia . Senza contare l 'atti
vità preparatoria al l ' interno 
dei singoli gruppi , i rappor
ti dei deputati con i propri 
collegi, i lavori ili collega
mento con i l part i to. 

Denunciare quindi le as
senze massicce dal l 'aula al 
momento ili votazioni part i 
colarmente r i levanti è legit
t imo e sacrosanto. M a pun
tare sistematicamente sul
l'assenteismo dal l 'aula è. ol-
I retul lo , un modo vecchio. 
otiocenlesco. di affrontare 
i problemi della vita di un 
Parlamento oggi alle pre«e 
roti problemi che esigono 
al l is- ime specializzazioni e 
qualif icano in modo del lut
to nuovo sedi di d i - n i " i o -
ne diverse da quella tradi
zionale. 

K qui «i entra nel merito 
di un altro ri levati le pro
blema già da tempo alPe-a-
me della Camera, ed in par
ticolare della Giunta per il 
regolamento, che è impegna
ta nella elaborazione ili un 

corpo organico di norme mo
dificative dell 'attuale - i - te
ma di lavori parlamentari . 
Un pr imo complesso di que
stioni è legato allo snell i 
mento delle procedure di di
scussione. Com'è possibile, 
per esempio, tollerare an
cora (e perché mai un de
putalo dovrebbe essere co
stretto a subirne in aula le 
conseguenze) che un depu
talo radicale intervenga per 
ben quattro volte nell 'aula 
di Montecitorio, lo ste-so 
giorno e nel lucrilo della 
stessa legge, solo perché il 
regolamento glielo consente 
in modo incontrollalo? K 
jM-rché ma i , in ugni caso. 
dovrebbe ripetersi in aula la 
stessa, identica discussione 
generale su ciascun provve
dimento che si è già svolta 
in commissione? I n realtà 
la discussione generale in 
aula già ora non è prevista 
dal regolamento; ma le at
tuali norme consentono di 
derogare a questo principio 
che, in pratica, resta sem
pre e del lutto inappliratn 
rendendo spesso elefantiaco 
qualsiasi dibatt i to. 

Altre questioni in discus
sione riguardano la l imita
zione del tempo degli inter
venti . la po-.-ibililà rhe se 
un provvedimento è «tato di
scusso in aula da una ca
mera pò—a es-ere ratificalo 
dal l 'a l tra -ohi in romiiii--ii>-
ne. l 'ampliamento in defi 
nitiva di quei rompi l i le
gislativi che già oggi pos
sono e—ere attr ibuit i (e che 
vengono largamente e-erci-
t.iti) dalle commissioni. 

g. f. p. 

Tribuna politica solo sul 1° canale 
ma da gennaio anticipata alle ore 21 

ROMA — Da in i gennaio e 
fino al 15 marzo « tribuna po
litica » sarà trasmessa sul 
primo canale alle 21 subito 
dopo il telegiornale e 2a pub
blicità. La decisione — desti
nata a suscitare certamente 
ampie e aspre polemiche — 
è stata presa ieri sera dalla 
commissione pariameotare di 
vigilanza con il voto contra
rio di cinque rappresentanti 
del gruppo comunista. A fa
vore dello spo.tamento di 
orario ha votato uno schie
ramento composito: i de. 
Pannello, il rappresentante 
socialista presente, e i com
pagni Valori e Trombadori. 
Trombadori aveva avanzato 
nel giorni scorsi la proposta 
di trasmettere le tribune 
contemporaneamente su am
bedue i canali. Il PCI aveva 
criticato questa Ipotesi — poi 
scartata nella seduta di ieri 
—- ribadendo la necessità che 
gli utenti fossero lasciati li
beri di scegliere. Piuttosto — 
aveva sostenuto il compagno 
Valenza — cerchiamo di ren
dere le tribune meno noiose. 

Le stesse considerazioni 11 
compagno Valenza ha svolto 
Ieri sera. Perché affibbiare, 
dopo II telegiornale, altri 50 
minuti di • « tribuna » agii 

spettatori sconvolgendo la 
normale programmazione? 
Tra l'altro — ha detto Va
lenza — si stanno ancora stu 
diando misure per rinnovare 
la formula delle conferenze 
stampa dei partiti: troviamo 
queste formule nuove e poi 
decidiamo sugli orari. Nel 
frattempo — ha detto ancora 
Valenza — potremmo fissare 
per le 21 il ciclo delle « tribu
ne flash » che vanno In onda 
sul secondo canale e durano 
soltanto 8 minuti. 

Tuttavia l'emendamento 
che anticipa alle 21 le tribu
ne sul primo canale è pas
sato. All'unanimità è stata 
votata una raccomandazione 
di Bogi (PRO per garantire 
a ogni partito eguale poten
zialità di spettatori (non ac
compagnare, cioè, le « tribu
ne » con programmi sull'al
tra rete di diversa capacità 
di attrazione). 

Successivamente la com
missione ha ascoltato una 
relazione del senatore Zito 
sulla SIPRA. 

Ieri si è riunito anche il 
consiglio d'amministrazione 
della RAI. Accantonata la 
questione di alcune nomine 
che riguardano l'assetto del
la segreteria è stata sistema-

L'interrogativo dopo le variazioni dei prezzi al consumo pubblicate dalHstat 

Fitti: aumento-carovita solo fra un anno 
Una dichiarazione del compagno sen. Ottavia ni: « L'aggiornamento in base al costo della 
vita non può che partire dall'anno successivo a quello dell'entrata in vigore della legge» 
Per gli inquilini con reddito sotto gli 8 milioni l'indicizzazione sarà graduale fino al 1983 

i ta la posizione di 4 assisten-
! ti riconoscendo loro ia quali 
i fica di dirigenti. Si tratta di 
I questione di una certa com 

plessità. Schematizzando si , 
può dire che il consiglio ita 

• annullato il criterio secondo 
il quale ogni direttore nuovo 
(di rete, di testata, di sup
porto) si sceglieva assistenti 
di fiducia, riconoscendo la 
qualifica in quanto tale. 

Si è discusso anche del bi
lancio "78: i consiglieri del 
PCI hanno sostenuto la ne
cessità di una valutazione 
attenta e oculata delle dispo
nibilità programmando rigo
rosamente e complessivamen
te introiti e spese. Sono sta
ti nominati anche i respon
sabili dei programmi in lin
gua italiana e slovena per la 
sede del Friuli Venezia Giu
lia. Il consiglio torna a riu
nirsi stamane alle 9. 

I Mnatori del frappe ramo-
nfota tene tenuti ad rt*«ra pre
senti SENZA ECCEZIONE atta 
seduta di © » I . 

ROMA — L'aumento del 
costo della vita Incide su
bito sugli affitti? Oppure 
l 'adeguamento è rinviato? 
La domanda viene spon
tanea dopo la pubblicazio
ne sulla Gazzetta Ufficia
le della variazione del prez
zi al consumo calcolata 
dall'ISTAT. Dall'ottobre '77 
all'ottobre '78 l 'aumento 
del costo della vita è s ta to 
del 12.3%. Ci saranno dun
que nuovi aumenti dei ca
noni delle locazioni? 

« L'aggiornamento — ci 
ha dichiarato il compagno 
Ezio Ottavlani della com
missione LLPP del Sena
to — è una misura prevista 
dalla legge per adeguare 
di aìino in anno i valori de
gli immobili al mutare del 
valore della moneta. 

Poiché la legge è entrata 
in vigore il 1. agosto scorso 
e, quindi, ha fotografato a 
quella data il valore del
l'immobile, non si può ora 
pretendere l'aumento. L'ag
giornamento in base al co
sto della vita non può che 
partire dall'anno successi
vo a quello dell'entrata in 
vigore, cioè dall'anosto '79. 
Il gruppo comunista oggi 
stesso chiederà chiarimenti 
al governo ». 

La nuova disciplina delle 
locazioni prevede che l'af
fìtto venga annualmente 
adeguato all 'aumento del 
costo della vita intervenu 
to nell 'anno precedente ma 
nella misura massima del 
75 per cento. 

In questo caso, trat tando
si di una variazione in più 
del 12.3%. ri 75% sarà il 
0.2%. L'aumento non sarà 
immediato. 

La legge, che prevede un 
adeguamento graduale dei 
fìtti all'equo canone (due 
anni per gli inquilini con 
un reddito annuo superiore 
a 8 milioni e sei anni per 
quelli con un reddito infe
riore) stabilisce anche una 
certa graduali tà nello stes
so aggancio alla scala mo
bile. L'indicizzazione * al 
75% (cioè integralmente) 
si applicherà a partire dal 
secondo anno, cioè riall. 
agosto '79 nei contrat t i de
gli inquilini che superano 
il tet to di otto milioni: per 
gli inquilini con un reddito 
inferiore invece, per i pri
mi due anni il canone non 
subirà le oscillazioni degli 
indici ISTAT. 

Sarà aggiornato soltanto 
a partire dall'inizio del ter
zo anno con il 20%, con il 
40% dal quarto anno, con 
il 60% dal quinto e con il 
75% dal sesto anno (cioè 
soltanto dal 1. agosto 
1983). L'indicizzazione, inol
tre. si calcolerà sull'affitto 
pagato in quell 'anno e non 
sull 'intero equo canone. 

Nei Comuni con una po
polazione al di sotto dei 
cinquemila abitanti che so
no stat i esclusi dall'equo 
canone, per i contrat t i sti
pulati prima dell 'entrata 
in vigore della legge e quin
di soggetti a proroga, è pre
visto l 'aggiornamento an
nuale del canone in base 
al 75rf del costo della vita. 
L'aumento però non do
vrebbe verificarsi prima di 
anno. 

Che cosa succede per gli 
inquilini, che per effetto 
dell'equo canone hanno a-
vuto ridotto il fitto? L'in
dicizzazione. anche in que
st i casi, dovrebbe essere 
richiesta un anno dopo 1' 
applicazione della legge. 
Altrimenti verrebbe snatu
ra ta l'essenza stessa del 
provvedimento: esige tas
sat ivamente la diminuzio
ne del canone e poi lo fa 
subito aumentare . 

Potrebbero, inoltre, veri
ficarsi t r a t t ament i diversi. 
Potrebbe succedere che in
quilini di un alloggio iden
tico (della stessa tipologia 
catastale, s i tuato nella 
stessa città, nella stessa 
fascia urbana, dello stesso 
anno di costruzione e nel
lo stei«o s ta to di manuten
zione e conservazione, ecc.) 
paghino fitti diversi. Sup
poniamo che si t ra t t i di un 
inquilino nuovo e di un in
quilino vecchio che ora 
hanno lo stesso fitto di 
150 mila (quello calcolato 
con l'equo canone) : po
trebbe accadere che l'in
quilino vecchio abbia un 
aumento del 9.2%. quello 
nuovo. Invece, debba a t ten 
dere un anno. Non è un 
assurdo? 

Da qui l'iniziativa dei 
par lamentar i comunisti di 
invitare il governo ad In
tervenire subito per un 
chiarimento. -

Claudio Notari 

Altrettanti già pronti per aprile 

Arrivano a Milano 
quattromila sfratti 

Le immobiliari all'attacco per eludere l'equo canone - 129 sta
bili in vendita frazionata - Urgente un controllo del mercato 

Dalla noslta redazione 

MILANO — Sono oltre 4 mila 
— 4108 per la precisione — 
gli sfratti già esecutivi che 
pendono su altrettante fami
glie di inquilini nella sola cit 
tà di Milano, scaglionati di 
qui alla fine di aprile. Per 
quella data, tenendo conto 
delle richieste di sfratto in 
corso o che la proprietà im
mobiliare va presentando, ce 
ne saranno altri 4 mila. 

Il fenomeno delle disdette. 
mandate agli inquilini con con 
tratti di locazione bloccati, sta 
diventando, per parte sua, 
una questione di massa. Ne 
sanno qualcosa le commissio
ni-casa, che funzionano come 
strumenti dei consigli di zona 
e che «ri vedono settimanal
mente investite delle preoccu
pazioni di decine e decine di 
famiglie. 

Ne sanno qualcosa anche le 
sezioni del Sunia, che stanno 
in queste settimane aperte al 
di là degli orari normali, per 
far fronte a tutti i problemi 

dell' applicazione della nuova 
legge sull'equo canone e che 
sempre più spesso si sentono 
richiedere pareri non per ar
rivare alla determinazione di 
un giusto affitto, ma su come 
contrastare l'iniziativa padro
nale che li minaccia diretta-
meste di espulsione dall'allog

gio. 
A Milano ci si rende conto 

che la situazione non deve es
sere molto diversa nelle al
tre aree di alta concentrazio
ne di abitanti, dove il feno
meno della speculazione im
mobiliare è più facilmente pi
lotabile da parte delle orga
nizzazioni padronali. Proprio 
per questo si pensa che non 
debba essere perso neppure 
un giorno da parte delle forze 
politiche, dei sindacati dei la
voratori e degli inquilini, de
gli enti locali per mettere 
Parlamento e governo di fron
te alla realtà, alle sue for
tissime tensioni sociali, e alla 
necessità, quindi, di inizia 
tive tali da consentire la 
corretta applicazione della 

legge sull'equo canone. Che 
anche a livello governa 
tivo si « senta » in qualche 
modo che l'impatto della nuo
va legge con la realtà abbia 
provocato reazioni che vanno 
controllate, lo lascia pensare 
la decisione dei ministri alla 
Giustizia e ai iMvori pubblici, 
di promuovere un' inchiesta 
per avere dati aggiornali. 

A Milano, troveranno come 
primo dato, appunto, i 4.108 
sfratti esecutivi, che diventa
no oltre IO mila se si aggiun
gono quelli delle preture del
la provincia: da Monza. De
sio. Rho, Magenta, Cassano, 
Lodi, ecc.. zone nelle quali c'è 
notevole concentrazione urba
na, le notizie sono assai simili 
a quelle che vengono dalla 
pretura di Milano. 

Troveranno anche, accen-
tratissima. la spinta alla spe 
adozione immobiliare, addirit
tura, in vista del « risparmio 
casa * e profittando di alcu
ne norme contenute nella nuo 
va legge che avevano — ed 
hanno — come obiettivo quello 

di garantire i diritti dei pie- ] 
coli proprietari e non di in
coraggiare spostamenti di mi
liardi dal piccolo risparmio 
alle grosse manovre specu
lative, sema che vengano pro
dotti nuovi alloggi né da af
fittare né da acquistare in 
proprietà. 

Le vendite frazionate sono 
così numerose da essere av
vertite da chiunque arrivi a 
Milano. Non c'è strada nella 
quale non ci siano edifici con 
l'avviso di « rendite in loco ». 
gestite da altaiche immobilia
re, o di semplici « Vendesi > 
riferiti ad alloggi singoli al
l'interno dello stabile. 

Vii primo censimento del 
Sunia consente di localizzare 
nei quartieri * vecchi », l'as
solto ai piccoli risparmiatori. 
Sono stati individuati 129 sta 
bili messi totalmente in ven 
dita frazionata 

Accanto a questo c'è l'im
mobilismo del mercato: si fa 
di tutto per svuotare gli allog
gi e poi si tengono sfitti. La 
nuova legge, infatti, prevede 
che per l'alloggio svuotato, sia 
che entri un'altra famiglia sia 
che vi si installino uffici, ven
ga comunque pagato l'equo 
canone (gli uffici escono da 
questa norma solo se vengo
no ricavati con ristruttura
zione da vecchi locali). Ecco 
allora la proprietà immobilia
re svuotare e tenere sfitto. 
ostacolando di fatto quel
l'obiettivo che pareva priori
tario per la Con]edilizia: con
sentire la mobilità, impedita 
dai blocchi dei contratti. 

L'esistenza di un piano per 
sabotare l'applicazione della 

legge sull'equo canone, è di
mostrata non solo dalle di
sdette, e dai frazionamenti e 
dallo sfitto di massa che ri
spondono. chiaramente, a di 
reltive della Confedilizia. ma 
anche dai lanci pubblicitari 
che vanno apparendo sulla 
stampa cittadina. 

L'altro giorno sul « Corrie
re » una società « composta 
da veri professionisti » spiega
va come sia conveniente com 
prare un vecchio alloggio oc
cupato. sbattere fuori l'inqui 
lino, rivendere l'alloggio « a 
prezzo di mercato, ricavando
ne una interessante plusva
lenza ». 

In questa situazione, quali 
sono le richieste urgenti che 
vengono avanti, e che abbia 
ino sentito sia in Consiglio co 
tnunale che nelle riunioni dei 
sindacati dei lavoratori e de 
gli inquilini? Innanzitutto il 
rapido avvio del piano decen 
naie per la casa (che stenta. 
invece, a decollare) in modo 
da mettere a disposizione del 
mercato della casa nuovi al 
loggi di edilizia sovvenzionata 
agevolata e convenzionata. 

Nel frattempo, è urgentis 
simo controllare la e mobili 
tà » e il mercato. In altre pa 
role è assolutamente necessa
rio rivedere la questione degli 
sfratti esecutivi, dato che i 
Comuni non sanno dove siste 
mare le famiglie che vengono 
messe sulla strada, e allo 
stesso tempo trovare il modo 
di obbligare la proprietà ad 
affittare gli alloggi sfitti. 

Renata Bottarelli 

Confermati i contrasti sull'art. 15 della legge 

Patti agrari: la DC insiste 
sulle posizioni di rottura 

ROMA — Ieri mattina è sta
to posto all'esame deila com-

•missione agricoltura • d2lla 
Camera uno dei nodi essen
ziali della legge di riforma 
dei patti agrari, già risolto 
;>: Senato con il ricontaci-
mento agli affittuari ed ai 
proprietari del diritto ad ese
guire trasformazioni sui fon
ai condotti in affitto. Su que
sto principio il gruppo demo
cristiano alla Camera ha po
sto una seria ipoteca preten
dendo di emendare il testo. 
sopprimendo per il SO.J ef-
fittuario il diritto all'esarci 
z:o pieno della iniziativa im
prenditoriale. 

Le posizioni dei vari grup
pi seno venute ieri puòo'ica-
mente alla ribalta, con la di
scussione generale sull'arti
colo 15. in commissione Agri 
coltura nella quale per ; co
munisti sono intervenuti i 
compagni cn. Esposto •; Ste
fanelli e per la DC gli on. 
Mazzotta, Rosini e Lobiinco. 
questi ultimi ccn orientamen
ti fra di loro divergenti. 

In apertura di seduta, Maz
zotta. dopo aver cercato di 
minimizzare la portata de'le 
proposte democristiane, ha 
però riproposto in conclusio
ne la sua linea di rottura. 

Di ben altro respiro l'ap
porto dei comunisti al dibat
tito. tant'è che un altro de

mocristiano (l'en. Rosini) ha 
sentito il bisogno di pren
dere in uh certo senso !e di 
stanze da Mazzotta. (1 com
pagno Esposto, in un diàcor 
so apprezzato da tutti • suc
cessivi interventi, ha ricor
dato che il diritto di inizia
tiva dell'affittuario a trasfor
mare gli ordinamenti colt ti
rali si colloca nell'ambito de: 
programmi regionali di svi
luppo. ed è premessa all'equi
lìbrio dell'economia, cui de^c 
concorrere l'agricoltura an
che per entrare nell'Euiopi 
comunitaria — dove esiìte il 
solo contratto di affitto -
con il ruolo di un panner 
che conta. Proprio per que
sto — ha detto Esposto — i 
comunisti seno determinati a 
votare l'articolo 15 quale car
dine decisivo della legge, e 
chiedono agli altri di votar
lo come prova di validità de
gli accordi di maggioranza. 

Il compagno Stefanelli ha 
posto in rilievo in partico'.are 
la necessità dì una prese".r.a 
imprenditoriale di affienali. 
mezzadri e coloni nel Mezze-
giorno d'Italia. 

Anche l'cn. Lobianco. vice 
presidente delia Coliiretti. 
ha sostenuto il « diritto J del
l'affittuario di compiere mi
glioramenti e trasformatimi. 
intese queste come mutamen
ti degli ordinamenti produt

tivi, e perciò, nell'ambito del
l'attività programmatorla. 
• Il dibattito sull'articolo 15 
— assai ampio — è prosegui
to per tutto il pomeriggio. La 
conclusione, con le votazioni 
sugli emendamenti e l'intero 
articolo, è stata aggiornata a 
mercoledì della prossima set
timana, per concedere alla 
DC e al Governo un tempo 
congruo ad una riflessione 
responsabile sulle conseguen
ze che potrebbe avere una 
decisione che. su questo pun
to, dovesse stravolgere la 
legge. 

Anche fuori degli ambienti 
parlamentari il dibattito sui 
punti controversi della rifor
ma è al centro di commenti 
iniziative e prese di posizio
ne. Oggi il presidente del de
putati socialisti, Balzarne il
lustrerà la posizione del PSI 
in un incontro ccn Andreotti. 

Per il rispetto degli accordi 
si esprime anche il consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ccn 
un ordine del giorno sotto
scritto da tutte le forze de
mocratiche. Analoghe consi
derazioni vengono svolte dal 
segretario nazionale dell'Acli-
terra e da Fernando Lavora
no, della presidenza naziona
le della Ccnfcoltivatori. Mar-
tedi prossimo si svolgerà a 
Palermo una manifestazione 
regionale di mezzadri. 

Provocate dalla Democrazia cristiana 

A Cava dei Tirreni 
nuove elezioni 

CAVA DEI TIRRENI (Saler 
no) — Ieri Craxi, Biasini, De 
Mita; oggi il compagno Gian
carlo Paietta e, molto proba
bilmente. il presidente del 
consiglio Andreotti. La cam
pagna elettorale a Cava dei 
Tirreni — un centro di 50mi-
la abitanti, lontano appena 
sette chilometri da Salerno 
— è ormai agli sgoccioli: tra 
48 ore. a partire da domeni
ca mattina, circa 34 mila 
cittadini si recheranno alle 
urne per rinnovare il con
siglio comunale. 

Quelle che stanno per svol
gersi sono elezioni anticipa
te. A Cava dei Tirreni si era 
infatti votato il 15 giugno 
del 75 e se la gente domeni
ca torna nei seggi a distan
za di appena tre anni lo de
ve alla Democrazia Cristiana. 
Sono 6tate proprio le dimis
sioni di tutti e 17 i consi
glieri di questo partito (ras
segnate alla fine di settem
bre) a determinare lo scio
glimento del consiglio comu
nale e a rendere necessaria 
una nuova consultazione elet
torale. 

Perché si sono dimessi i 
consiglieri DC? E' presto det
to. Maggioranza relativa in 
consiglio (17 consiglieri su 
40. mentre il PCI ne ha 14). 
i democristiani dopo una se
rie di amministrazioni più o 

meno inefficienti (l'ultima. 
tra l'altro, si è retta per cir
ca due anni grazie al voto 
determinante del MSI) sono 
stati costretti alle dimissio
ni. Ciò è stato determinato 
oltre che dall'iniziativa in
calzante degli altri partiti. 
soprattutto dalle spaccature 
interne alla Democrazia Cri
stiana che hanno letteral
mente paralizzato per un lun
go periodo la vita ammini
strativa. Dopo le dimissioni 
della giunta, la DC non è 
stata più capace di esprime
re nemmeno un nuovo sin
daco. Ed è stato per questo 
(e soprattutto per una se
rie di scadenze non rinvia
bili: regolamento del consul
torio. piani particoiaregg;ati. 
ecc.) che la sinistra unita 
decise di dar vita ad una 
sua amministrazione, anche 
se minoritaria. La giunta fu 
eletta ai primi di agosto. 

Gli assessori comunisti e 
socialisti si misero al lavoro 
segnando subito una serie di 
significativi successi. Poi. im
provvisamente. le d'missioni 
dei consiglieri de. Dire che 
sono state presentate proprio 
per rompere il clima di fidu
cia che stava crescendo in
tomo alla nuova giunta di 
sinistre, non è cosa azzar
data. 

Concluso il convegno internazionale del PSI sul leninismo 

Resta vago il «socialismo possibile » 

ROMA — Seppellito il « ca
ne morto » dei leninismo. il 
convegno internazionale del 
PSI s'è cimentato, nella sua 
ultima giornata, con una que
stione che, a ben vedere, è 
aperta da 130 anni: quale so
cialismo nel mondo capitali 
stico sviluppato? Naturalmen
te la questione non è stata 
risolta, ma non per carenza 
di volontà. I più fermi nel 
ritenere risolvibile sono sta
ti coloro (stranieri) che ne 
hanno semplicemente negato 
l'esistenza. Si sono avuti una 
infinità di riflessi di teorie 
eitra socialiste e extra-mar
xiste. e non si vede perché 
se ne debba dare conto. Ep
pure spunti di grande interes
se non sono mancati. 

Al mattino Gilles Martinet 
aveva introdotto tracciando 
l'itinerario storico delle for
tune e dei fallimenti del mar
xismo. ed era stalo impie
toso con l'Ovest non meno 
che con l'Est. Di particolar
mente attuale nella sua re
quisitoria c'è stato l'ammoni
mento a non credere di risol
vere i dilemmi non risolti dal 
marxismo fuggendo a ritroso 
verso i pre-marxisti. Il ri
chiamo a Proudhon aiuta ben 
poco, il suo autogestionismo 
essendo stato concepito in 
un'epoca del tutto diversa 
dall'attuale dove i protago
nisti di una prospettiva auto-
gestionaria sono in larga par

te nuovi e aggiuntivi alla 
classe operaia. Il leader fran
cese non ha risparmiato irò 
nie: il « mal rimonto » Prou
dhon Marx operato dai so-
cialcristiani; il carattere 
t marginale e consolatorio » 
del dibattito su Proudhon. Il 
tema generale che egli pone 
è la rielaborazione di un'idea 
di socialismo a partire dalla 
costatazione che la statalizza
zione assoluta dell'economia 
produce necessariamente esi
ti totalitari. 

L'altro relatore. Ruffolo. ha 
presentato una ipotesi proget
tuale molto suggestiva (« una 
utopia positiva ») che ricor
da. come metodo, le ricerche 
della cultura cecoslovacca di 
prima del 'S8. Si tratta di una 
estremizzazione e di una ap
plicazione dell'idea del so
cialismo come processo che 
assume tutte le novità del
l'era contemporanea (carat
tere planetario della crisi. 
conflitto produzione-natura, 
prevalenza delle tendenze al
la centralizzazione del pote
re) per cercare di risolverle 
in un e modello aperto » sia 
nel campo economico, sia in 
quello delle istituzioni e del
la democrazia, sia infine in 
quello della formazione del
l'uomo. 

Tutti hanno apprezzato que
sta relazione ma. in prati
ca. nessuno se l'è sentita di 
dire la sua in merito: nes

suno era in effetti preparato 
a misurarsi sul tema del so
cialismo « possibile ». E cosi 
non resta che rilevare quel 
tanto di vivo che la giornata 
ha offerto su un piano più 
direttamente politico. Se non 
si è saputo delineare il so 
cialismn. si è dovuto in qual
che modo tener conto delle 
forze reali del movimento 
operaio, e in questo ambito 
è emerso il tema dell'euroco 
munismo. Già mercoledì il 
laburista Ken Coates. molto 
vivacemente, arerà respinto 
le posizioni esoreistiche sia 
nei rispetti delle realtà del
l'Est (aveva duramente po
lemizzato con chi voleva una 
« rottura ») e sia. soprattut
to. verso l'eurocomunismo. 
€ Per coloro che cercano la 
unione tra socialismo e li
bertà -— aveva detto — il pri
mo compito senza alcun dub
bio è la ricerca di un'unità 
internazionale più ampia, il 
superamento di vecchie divi
sioni... Se socialisti e euro 
comunisti potessero muoversi 
insieme in questa direzione, 
essi ne guadagnerebbero as
sai maggiore autonomia e 
forza ». Ne risulterebbe una 
situazione nuova non più in
ficiata da etichette e figure 
del passato. 

Uno spunto identico si ri
trova nel cecoslovacco Pe-
likan che, polemizzando a-
spramente con Fejtó, ha am

monito a non sottovalutare 
gli sviluppi dell'eurocomuni 
smo. le cui opzioni teoriche e 
di principio hanno un valore 
storico e non a caso sono at
taccate ad Est non meno che 
ad Ovest. L'eurocomunismo 
non è un raggruppamento di 
partiti ma una tendenza in 
via di elaborazione che at
traversa un numero assai 
grande di partiti comunisti. 
anche se spesso minoritaria 
mente. Rifiuti e anatemi sa 
rebbero assurdi. E anche il 
tedesco Flechtheim. ponendo 
in parallelo i e fallimenti » 
della socialdemocrazia e del
la variante sovietica, ha chia 
moto ad una riflessione auto 
critica comune presupponen
do un superamento dell'ipo
tesi « liberal-capitalisf tea » e 
di quella social-statalista. Ha 
definito positivo il migliora
mento dei rapporti tra euro 
comunisti, socialisti e cristia
ni progressivi, e ha ammoni 
to ad approfittare della possi
bilità storica di un < lavoro 
teorico e profugo intenso ». 
E anche nell'invito del tede
sco Voigt ad « arere molta 
cautela nella valutazione del 
l'eurocomunismo » si coglieva 
la preoccupazione di non per
dere un'occasione preziosa. 

Anche il compagno Mussi 
ha sottolineato l'esigenza del
la sobrietà nella reciproca cri
tica chiamando ad un più esat
to giudizio storico sul lenini

smo e a un corretto utilizzo 
delle rispettive tradizioni. 

Sotto il primo aspetto, ha 
chiamato a tener conto del 
contesio mondiale in cui è ma
turato e si è espanso l'Ottobre. 
Se il modello sovietico non ap 
pare come una risposta valida 
per l'Ovest, di esso non può 
essere dimenticata l'incidenza 
sulla storia mondiale e sulle 
prospettive future; e la sua 
critica mai può prescindere 
dalla novità qualitativa ch'es 
so ha introdotto nella storia 
contemporanea. Né può essere 
considerata immutabile la con
dizione della libertà all'Est (il 
'68 cecoslovacco può essere 
stato U segnale di processi 
nuovi avvenire). Ma intanto 
in Occidente tutti coloro che 
credono a un socialismo nella 
libertà hanno ''«"foWjoo di nvri 
re. a loro volta, un capitolo 
nuovo. 

Subito dopo Giuliano Amato. 
nell'ambito di un intervento 
dedicato alla individuazione 
del t soggetto storico » di un 
processo socialista, ha chie
sto ai comunisti due riconosci
menti: che tutta la storia della 
socialdemocrazia è storia del 
socialismo; e che non esiste 
ruolo dirigente del partito ed 
anzi è socialista solo quella 
visione del potere che « dissol
ve > nel sociale i poteri e il 
sapere. Davvero non c'è limite 
all'appetito e revisionista ».' 
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